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sia io qualche modo giustificata da un | per fare ciò che i repubblicani © i legit- 
sentimento ben profondo nel quale il so-  limisti in Francia hanno sempre fatto ad 
vrano abbia trovata ragione bastevole per | ogni delitto di simil genero; vale a dire 
rassicurarsi. Vien dopo il suo viaggio nelle { giltarne la colpa sullo spalle della polizia. 
provincie del Nord, viaggio che bonsi era | | Sarebbe il govertt stesso, per una dello 
sato prima fissato, ma che si eseguisco | furberio più bizzarro, che avrabbo ordita 
con tale csattozza, che può esser consido- | 2 cospirazione; sarebbo insomma una com- 


rato come cagione di bene sperare. media. Sentiamo a questo proposito la Voce 


S'intendo che un sovrano non sì lasci | ‘ella Verità: . 


distogliere da' suoî disegni da un attentato | Passato îl primo chiasso, dileguato lo stu- 
di assassini; ma, quando quesl'attentato | Pore, incomincia a dubitare. che l'assis 

È È sona di D. Amedeo non fu che 
fosse indizio d ‘una predica assai ch suli, rità (nd noogulia da Zorila 
gravo e pericolosa, non sarebbe certo il | © da qualcun altro andato là da Firenze. Que- 
momento opportuno d'andare a viaggiare | sti due abili maestri avrebbero egrogiamente 
nello provincie, per allontanarsi dalla pro- | Isvorato însieme. Saranno propositi di male 
pria capitale. lingue; ma pur sono voci che corrono; e 


Queste però noî sono olo indzioni sulle quei due tali maestri sono d'altronde ben ca- 


fall bon vogliamo fondare Iroppe spernze. | P° “' questo = d'altro. 

q ogli n 4 ; ; 

1 partiti politici sono troppo concitati gli Dai a Voce adunque Ja commedia 
uni contro. gli altri per poter discernere | *'e!be stata eseguita dallo Zorilla © da 


safe i ao; fun altro andato a Madrid'da Firenze. 
quanto, l'intemperanza del linguaggio del | è" uesti? Aspettiamo ch essa co puo DELI IRAIITO Io lacaGAL [a coferaiza. ni volcaa pers | aserenito ue sua estradiiiano per conmplicità nel: 
loro giornali concorra a croaro una situ | Corloscere il pacs 0 faccia | tito. 11 bingo malerialo avrebbe potuto benis- | l'assassinio di Prin. 
“ian 5 \ sino indurro cinque mendicanti o ladri, di cui | | Porquanto sia infondato questo sospetto, Th 
zione dll quale 000 voglio icoocori | ‘ateo i nome. | O_o une ile sign pl Gi cl | Por qu i o ut ep Tr 
ponsabili: (Quale tra ‘essi possa essére | rato, L'Uninere reca somplicomente Hi to- | di! colpo di mano, ma, non già &d una balia | ed'ilasialioro opaginio alibi prezitebtà 
più direttamente imputato di quest'odioso | | n glia nella via dell'Aronal. La morto di Amedeo | aiuto volentieri onde ratidero impossibile quella fà» 
Lara tereggrmmems apre dra Lian mettendogli in testa che un | dovea fruttare ai promotori un guadagno enorme | miglia cupida di troni e di damaro. Infina l'alleato 
ct aa oter prean- | attentato fu commesso contro il duca e la | uguale a. quello cho ‘altre volte toccava alla no- | degli alfonsisti e capo moralè della reazione;Sère 
munciare. : i, duchessa d'Aosta. Si vedo cho l'Univers | Dil fossa. Sopra un simile profitio non pote- | rano, colla convenzione di Amorovieta e colta sua 
Aspettiamo lo informazioni. Forse la | non li riconosco come sovrani di Spagna; tr speculare gli sciagarati che si lasciarono | proposta di un colpo di Stato si è rovinatala 


& “pa : si trascinare all'assassinio. ll partito esaltato, che | carriera militare o golitica per sempre , finchè 
mano stessa cho ordì l'assassinio del ge- | non li riconoscevano neppure gli assassini | sotto la direzione di preti, Ppaieg della Chiesa | regna Amedeo, “manie 


nerale Prim, forso l'oro cho cola ‘abbon- | che hanno cercato di ucciderli. è Carlos, commette dopredazioni, farti, | Ad esperti eriminalisti non isfoggirebbe la‘cire 

danto in taluno fra i partiti che sappiamo | -__ — | violenze od assassinii, dispono di numerosi ban- | costanza che Serrano, appunto all'‘epoca in cal 

Bolt: filo poco stilo acfogilli. VA | iti venali. Ma questi non possono divantare mi- | era smbilità la data del prigatiato viaggio del Re 
i siane olosi, contro il Ile Amedeo, la Freie | nistrì, non reggenti, non re, neppure generali. | da Valladolid a Santander ,; féce anmenziate nei 

architellato 0 contribuito ad aiutare que- i Lo possono diventara soltanio coloro dai quali | giornali di volersi ritirare ‘dalla vita pubblica, 6 

sto colpo; ma qualunque no sia la causa, |‘, " essi sono pagati. Gli ir_iratorì del delitto si do- | che l'attentato è avvenuto précisamente nella not!e 
POspi nani) " | L'attontato commesso nella notte dal giovedì al " 

a noi preme maggiormente di conoscere | venerdì contro Ja coppia realo spagnuo) 


ì re quindi ‘guasi con sichrezza fra i | del progetisio viaggio, 

0 è piut- | pretondenti od i loro partiti, ovvero frà “il clero; irso distrazione. Fivlorà- asl qualche pare 
quale sia stata Ja corrispondenza che il f tosto raro nella recente storia di tentat quest'ultimo, niustendo l'attentato, dover ticolare sugli assassini di Prim. Ma, in qualuique 
title lia incontrata ella popdtivione sastinio caio principi Ordinazione gli at: | dagnare più che una corona, l'assoluta modò si debbano ritrovare i promotori dell'atten- 

all eni Hodzoso. APE lentati contro sovrani sono ideati ed eseguiti da | zione sullo Stato e la nazione, immonse ricchezze, | talo, esso dimostra evidentemente 'che i partiti 
li ini. apparleng infima f singoli individui. La relazione con compagni «e- | ja vendeWta contro il figlio di chi soggiorna ai | palitici ostili al governo sono ora veramente agli 
lasse della Società, e questo esclude che | cita, è vero, il coraggio. © spesso anche quella tatreni. Il mîtistero democratico è più consoli 
l'opera loro individuale. Sono. sicari | vena pel nre di venta oraroane nindiaione | che ni dato che mai, ed | dubbi se riuseirà a saltare 
% A — È "e di sembrare pauroso ; nondimeno 10 gli assassi i ricolante cansa della dinastia di Say 
assoldati da chi forse atlende nella sict- | lo scambio di ensiri condoce recessariamente | polo di dissidenti del partito epaBicno alleato | dimmi. Quand' anche i eegrammi official 
rozza dei proprii palazzi o di là dello fron- | alla rifessione, e questa impi co quasi stimpre coll'Internazione Totti Gi ‘uomini più notevoli | interno al giubilo della popolazione siano alquatito 
tag) I i SaGROnE come ci apprende l'esperienza, { e la grande maggioranza di questo partito (fra- + ed i più colpevoli , per stornare i 
tiero l'esito. dell'improfà ‘per .isfrultaria. | econo’ raramerta e danneggiano sempre ia comeé | sione nfonista  federalita) Si 3090. GIChAVAU: | Sett 18 motto pit ia degti ale rato via 
Non è il caso del Fieschi, dell'Aliband, raro l'asssssino, L voro che in | eo non favorevoli, almena disposti ad una bere 
dell'Orsini, nè lampoco del preto Morino; ll'ascensione al trono di Alessan- | vola passività verso l'attuale ministero demotra: 
è qualche cosa di peggio. Vedremo so nello 


vantaggioso), attribuiscono allora la non riuscita 
dell'attentato ad una protezione spsciale del cielo. 
Nci razionalisti possiamo dire con Laplace: « Non 
abbiamo bisogno di quosta teoria. » L'animo tar- 
Baio olfasca lo sguardo, fa iremare la mano, ini 
podisco la mira, selva i principi. 

La Spagna ha assistito ad un attontato secondo 
l'anlica consuetudine, cioò ad ua attentato În 
massa. Cinque individut apersero un vero fuoco 
di pelottono contro fa carrozza che ritendutera 
Amedeo o la sua consorte dal Togo di deli 
prediletto di Madrid, il giardino del Ritiro, al 
loro palazzo. Una prova dell’ofigino aristocraticà 
dol delito è che cinque nomini lo eseguiron 
Si può spingere un individuo solo alla sangi 
naria intrapresa dallo ideo politiche o dal fana- 
tismo di partito. Dopo la partenza d'isabel 
anche sotto il governo di Sagasta, in lepagna 
porsecazioni non furono tanto inumane da scuo- 
tera ed annientaro lo basi della vita 
L'oppressione colpiva per lo più i bi- 

dell'uomo, © la loro proibizione po- 
teva indurre all'assassinio forse una testa esal- 
tata, non giù cinque uomini ad eséguiro un piano 
progettato insieme, tanto inénò în Ispagna, dove | ranza nellé prossime’ alezioni. li loto capo, il di 

i bisogni morali sono molto Îtnitati © la conti- | di Montpensier, deve temere sd ‘ogni mominio {l 
nua caduta di troni, ministeri © sistomi non fa | marchio morale minacciatogli da Zorlla, cioà, Ta 


tolici spagnuoli, minaecia continuamente : « L'in- 
Suisizine avvere 1l pari! > 1 buoni del ei \ 
uoa hanno ‘il coraggio d'agire, “ma éoanto di 
chiacchierare. hi 
Restano dunque soltanto i Catlisti, gli AMontist, i 
Fronteriea, la guardia del corpo di Setramo. Per tti 
2 tre vi sono aguali probabilità. La lotta aperta dei 
‘earlisti è divenuta tn' impossibilità , dopo chete 
loro bande fanatiche al pari the depredatrici ver- 
x diaperio, nil provincio asch. Na Gt 
a, dove 0°è la popolezione più ignorante della 
Spagna, esistono quelle binide incendidrie © di 
briganti; ma anche colà gli abitanti incomminilanò 
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Quale sia stata l'impressione in noî pro- 
dotta dal dispaccio che annunziava l'atten- 
tato contro il re e la regina di Spagna non 
è necessario (il dire. E se nel momento 
în cui scriviamo qualche cosa cl addolora, 
sì è di non essere ancora con sufficiente 
larghezza informati dello rircostanzo del 
fatto. Sappiamo che i principi andarono 
illesi, sappiamo che la polizia potò arre- 
staro qualcuno fra gli assassinì e non sarà 
difficile con questo filo rimontare alla sor- 
gente dell'agguato; ma quello che vor 
remmo sapere © che disgr'aziatamento as- 
sui difficilmente si potrà, si è, se_l'inde- 
gno alto sia sintomo d'una sitnazione di- 
sperata o soltanto il prodotto di ura 
malvagità individuale che nessuno può im- 
pedire, ma del quale il paese o so non 
altro la grande maggioranza di esso non 
può essere fatta risponsabilo. 

Abbiamo già detto di molti altri atten- 
tati contro principi; mu chi non vede la 
diîerenza che corre fra gli uni e gli alti 
Che l'imperatoro Francesco Giuseppe ab- 
bia un giorno incontsto un Libeny, che 
la regina Vittoria sia stata anch'ossa presa 
di mira da un triste o da un pazzo ecosì 
di altri fatti consimili, chi potrà mai far 
colpa alla popolazione in cui avvenivano? 

Si possono meltero forse sulla stassa 
bilancia gli attentati contro Luigi 
Napoleone JI1? 
videntemente di no. 

Si sa benissimo che quando siffatti casi 
avvengono, tutti i corpi costituiti sì affret- 
tano di recare a Corte le loro condoglianze, 
una parlo del buon popolo fa sentire jl 
suo dispiacere, ì partiti politici ne respin- 
gono con tanto maggior orrore la compli- 
cità, quanto più temono che vi sia: ma 
non sono le lustro che cerchiamo, bensì 
il vero. 

Due indizi intanto ci rivelano che la si- 
tuazione non è forse così gravo come di 
lontano la si potrebbe sospettare. Primo, 
sî è il linguaggio pienamente calmo con cut 
il Re di Spagna annunziò a suo fratello 


quale erano 
condizione del parlîto è disperata, & quetli del 
re legittimo, so pub' darsi, anelta peggiore. Allor 
chè l'eros senza paurà ustirà dal #uo ni ; 
non iroverà ‘più alcin asilo sul continente. La 
Francia lo respingerà, ed li Ginivra la politia I6 
prenderebbe pel Davero come violatore del diritto 
internazionale. Le faccendo vaiito tale anche fer 
gli alfonsisti, loro partito non da nessuna 


dubbio, perd, che l'attentato non rioscito conti- 
e vola pa buirà a rendere popolare ed a consolidare la 
0 L si eseguiva l'assassinio dei principi per | tico. Esci sanno di formaro la minoranza nel paese | nuova dinastia. Sì può anche sperare cho subenti 
i i sssocizione; la nobilà firmava delle socio in | e che non godrebbero della libertà accordata ra | un Intarvalio di tranquillità. per. la Spagna. "IT 
stesso modo con cui la polizia fu pronta f azioni onde uecidero lo Czar, per solito l'eredo | alla nazione sotto governo. Essi spe- | paese, stanco delle gesta dà biiganti dei carlisti 
a melter la mano su quei sicari, sarà cos | 1 trono era i presidente della società. Ma 1a | rano anebe di otlnere, fn vir ell libera delle risequisterà forso il: coraggio di sclizeniare it 
| > SaF ©0SÌ | ‘ondizione elevata. dei congiurati presentava la | elezioni promesso da Rtiz Zorita, un riumero con- i Aramo 
fortunata di scopriro quella che li moveva. | ona di gradegai ieri ciò te nen n a di rappresentanti aio Corta; sarebbero | Sim ite na 
E vedremo in allora che cosa sì dovrà f caso attuato. Anche in Russia è caduto in disuso atali più cho pazzi #6 iossero etti i pro- 
dire di certe ipocrisie che a quest'ora or- | lasassino dei sovrani per asciazione. 1 prin atea. ‘AI contro, la pico fa | dI 
: ; cipli dei sentimenti d'onore e di diritto sono sta ha fantastcato recentemente nel 
mai ci assordano nauseandoci. nitrati anche nell'impero degli Grar è non cone | suo riunioni le più crudeli. ivolzioni. Ma, UN'DISCORSO, EUSPTORALE 


l'attentato. Sembra che altro non gli stesse | Ancora qualche giorno, e forse certe | sentono che i colpevoli siano ricompensati, colla | punto questi sanguinari propositi li fanno rompa- | L'on. Perazzi, segretario generale «elle ft 
a cuore fuorchè di dipingere la dordialità maschiero cadranpo. i rn Pr N aistagiote sposto ce epserzo | e; è aideto n fr, civ ita tool ai: 

e è _ |progotatisolanto da iadividui odiosi, di vasta | chè i gesoiti ti muneggiano spesso come spanrac- | tori. ia iorihica, 14, è stato ‘a Varallo, 
delle dimostrazioni fategli dal popolo il -——__ee-e__ debole, ai quali spesso il bisogno materialo, di Come qui, il Vaterland minaccia sempre l'e- } dova gli fa dato uti pratzo, a ciiihtervene 


n i rado una passione polikica ha sconvolto il cervello. { splosione della Ringstrasso m , n Meniieto, 
Dell’attentato contro 1 sovrani di Sha- | Gest mancano il colpo quei sempre. Gli lira: | se noi non ci sottoponinimo agi { nero tutto le autorità Jocai © i cittadini prio- 


gna ì fogli clericali scrissoro poco 0 punto. | sontani ed i pietisti (naturalmente scltante al- | tali. La bowrae ou fa vie? 1i Concordato ovvero la | cipali quanti ne petera capire. la sala della 
Essi si raccolsero, nè ora si destano che | lorchè il mantenimentu del regime esistente è Joro } Comune | Così anche Nocedal, il capo dei neo-cat- { prima locanda del paese. 


Madrid. Ammettiamo che questo possa es- 
sere generosità dell'animo del Principe, 
matale abbondanza d'affetto bisogna che 


quests si fosse compromessa con interhiperanze | insulso di pigliare il posto di qualche ‘senti- | nomo impulso del momento a farla vacillare. | sochè sarà una rovina se. questo dissenso 
poco eleganti d'ogni sorta. mento più ragionevole, perfettamente bastante i Poi domando a me stessa: Non sarò per lui | continua- con-suo zio; it quale” mri ‘ta dichis- 

‘Quanto all'amore, egli avrebbe risposto con | per far vivere assieme in santa pace due es- { come una pietra da molino attaccata al suo | rato candidamente che non perdonerà giam- 
una risata a chi gli avesse chiesto so esisteva | seri di sesso diverso. collo? Non arriverà forse il giorno in cui si | mi ad Enrico sé prende moglie settîa Îl sit 
tanto dall'una che dall'altra parte. Ell' era {Nel pomeriggio egli ritornò a casa sua, ed | pentirà di avere, commesso la pazzia di spo- | consenso. Ecco le/suo parole : « Mio-hipote 
una giovane compitissima, molto aggradevole | Assunta rimase in potere del signor Wal- | sarè una trovatella senza un soldo? _ { deve sposare una. persona di una pasirione 
in società, abbastanza colta da comprendere | brooke, il quale la ritenne in secreta confe- | — Ciò non accadrà mai, a meno che si | sociale da sollevario © nom di trasciuarto i 
la sua conversazione: insomma la compagna f reaza nel suo gabinetto per più d’un'ora. Ciò {sposi per sorpresa — risposi subito. — E | giù. » Ciò per me mobi ha nè senso nè sore. 
più deliziosa che si potesso desiderare. "Egli | produsse sù di Ici una si forte emicrania da }.sono persuaso che ella non vi acconsentirà |/o malgrado tutte, forse è vere. de sapessi 
per conto suo era quello che ora, sena'alcuna | obbligarla a ritirarsi tosto nell sua stanza. | mai. L'ono come l'altra e a Co) una, | dov è da in © quello chè sarà meglio pel! 

; i ‘o lo ragazzo né di {Il giorno dopo mi giunse la notizia d'una |sola via: di procurare di stancare Ja pa- | mio Enrico! | prg ib «tali 
Ero Sci lecci dell belle che ia grammi teri mali di io padre, che pui ri zienza ‘del signor Walbrooke, È una partita | I anoi occhi serano ‘pieni. di lagrime; mi 
Siero avevano aspirato a dieentaro padrone di | muva subito a Londra. Però trovai il mezzo {dî due contro uno; altesoché tutti quanti qui | mon depressi aid Maiori veri eo 
Hopsbary. Per.buono fortuna «gli non cre: | d'avere con Assunta dieci minuti di colloquio {in famiglia le sono così affezionati; da non ct anivo aiagro ato dilivtbordi fai 
data allo gradì passioni, almeno nel proprio | nella biblioteca. Ella arrivò pallida © smunta, | permetter cho ella li abbandoni. rico 0 cono ahimo comtiglio lo dist [Non 
dna alle gore secondo lai, era nn ingre- | e si gettò su un seggiolone di ctoio appog- | Ella arrossì, poi disse con un sorriso me-.| facia mai coni ii ‘inconisideratamente: 
fiente interamente superio nell'infusione | giandosi la testa su una mano. Poî mi rac- | lanconie * : x Essa promise di scrivermi, mi ringraziò e ci 
‘matrimoniale; la simpatia bastava come dis- | contò in questi termini quello che le era acca- | — A meno che non sîò, come dicono le Term vst gio È 
l'solvente a fonderne le altre partì più. solide | duto cal padrone della Grange: ragazze, pel tnio bene, ovvero per aver quello || Nulla può darsi di più cortero. del setorò 
in unai fresca e non spiacevole bevanda. — Egli # a modo sto così buono, e mi fia | che il psdrone di questa casa considera come | del signor ‘e, che mi disse: 

(di questo modo di ragionare io splegiva | sempre trattata piuttosto da parento che da | mio bene. Perciò egli & impaziente, anzî po- || _— Bisogna che ella ritorni in giugno, ste 
10 Sbaglio commesso dal signor Ridgway nel | dipendente, che allorchè mî dice quanto fi- | sitivamente în collera perchè riflutai ta ric- | snor Lire, tanto se Enrico é'è; ché se me 
Lo neri che bastasse proporsi per essero no- | tale sarebbe per l'avveniro d'Enrico se mi |chezza ed una posizione sociale. Mi che sono! | c'è. La sua ostinazione, è alè che; se qual: 
Cettato. Egli considerava Assunta come troppo | sposasse, mi sembra che diverreî un mostro | mai per me tali cose senza d'Enrico ? che circostanza non lo spinge all'obbedienza; 
ragionevole per consumare la vita sospirando | d’ingratitudine se facessi aleun che contro î E questo riflato è proprio îrreroen- | è.capace di tenerai meco in opposizione ; © 
dietro un'ombra, qual'era un'unione con En- | suoî desideri. Se fossè possibile di persuadermi LS na finchè agisce cosi, -non entrerà range; 
fico; ed ora ce le venivs offra la realtà | che è realmento îl vantaggio d'Enrico di Ia- | — Irrevoeabilissimo. — Fu l'ultima sua'| Ma si: rammenti. che. afrezzacionee Pacini 
d'una ricca esistenza in compagnia d’un sciarmi, io sarei la prima a dare l'esempio | parol: su questo argomento ; poî continuò: | di vederla qui. E lp Delo mine 
Cevole consorte come mai poteva essa rifiu- | a qualsiasi costo. Ecco quello che mi rompe | — ll signor Walbrooke: dice» che' fineh*io:| torminare 1a, copia MINE MIA di forma 
tare? Eppure è un fatto positivo, essa rifiutò, | il cuore, © che m'ha impedito tutta la notte | prenda-marito; ovvero Enrico ‘rinunzi a mò, La Se alia idaa Ossona 
cagionandogli non poca sorpresa’ e noia: con | di dormire pensando a quello ‘che io debbo | egli non melterà più qui il piede. Questo sì Ian i rante 
SE intino di disprezzo pel suo idolo. Da quel | fare. IPsignor Walbrooke dice che m'inganno | è duro, non è vero signor futrel? di sepa- | non 1647 
Mmomonito egli protendeva d'accorgersi che As- | credendo d'avere inolta influenza su suo ni- {rare il nipolo dallo zio che gli ha servito di | MOT Di 
Den mon aveva un'anima. filosofica; che a { pote; ed ohîm! mi sembra quasi che egli: | padre. Lo so che Enrico non xinuncisrà Leni cedicur aa) 
questo riguardo non valeva meglio delloaltro | abbia ragione. La mia influenza non può essere | a sus; ma fo non posso essere la ama della m Li smieeò) esteri 
danno, giocò. permetteva “nd ‘tn capriccio ! considarevole dal: momento che basta il mo-: sua rovina, do che: speruva di' salvarlo; ite” lunga, ‘è. per varie. settimane restai presto ldi 
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ruo appresso accaddo quello che io 
aveva preveduto da lungo tempo; il signor 
Ridgway propose formalmento il matrimonio 
ad Assunta € venne rifiutato. Sembra difficile 
il credero che un individuo di. così fine in- 
tendimento non fosse: preparato ad un simile 
risultato. Se madamigella Fleming: fosse stata 
tuit altra persona, si sarebbe potuto credere 
che l'esilio dell'erede © l'impossibilità di ot- 
tenerlo con tuita l'eredità per marito la spin- 
gessero ad accettare în sostituzione i solidi 
Santaggi che le venivano offerti. Ma il signor 
Ridgway era troppo acuto. osservatore per 
farsi un giudizio si felso del carattere d’As- 
sunta, benchè fosse incapace di apprezzano. 
il vero valore. Gi voleva una buona dose di 
vanità per credere che la grazie d'un; momo 
di cinquant’ anni. potessero ‘trianfare al con: 
fronto della bellezza giovanile, per quanto 


dal Monte Rosa 


Junquo.saccifizio. per salvare il suo onore. 
lo capisco benissimo che qu 


doli punture. del. fisco: capisco anche ch 


pagare, quando sa che i cordoni doll 


Quintino Sella 


spetto. d'Europa. 


dipendenza economica. 


Parlamento deliberate in momenti d'imperiosi 


di. riloccarie. 


sero l’ opportuni 


© tante pene per tulti | 


pendenza, far produrre dalle 


merci importate e quelle esportate. Essa de 
Mare j molti e molti milioni di effetti cl 


opere pubbliche. Essa devi 
disponibilità di queste ; essa 
sai da 5 


aumentare 


dente. 


dio e lavoro. 


vierza, pertinacia, 


patria ; ia vogliono grando 


tetti all 


‘una parola, essi. vogliono 


il progreso della patria. 
E già nel 


larghissimi frotti; Ta crescente prosperità della 
patria è da tai ammessa; il capitale disponibile 
cresce e perciò va via via diminuendo di prezzo, 
Pér cni molle intraprese ritenuto qualehe anno fa 
d'impossibile esecuzione, ora formano giù argo- 
megio di seria discussione per, parte di potenti 
intraprenditori di opere pubbliche. 

Che l'al linuì ancora qualche anno a pro- 

ire sulla vià percorsa in questi ultimi tem 

che la riforma dello nostre grandi ' imposte non ci 
faccia fare un passo indietro, che si continti a 
governare con prodenza politica, e molto vicino 
io veggo il giorno -in cui anefie la nostra. valle 
sarà percorsa dalla ferrovia, e saranno soddisfatti 
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lui, finchè cessò. di vivere in marso. Verso 
lo stesso tempo. venni a sapere che il signor 
Fleming era morto , lasciando ;.una vedova e 
quattro figli nella massima'indigenza. Jo aveva 
ricevuto, un paio di lettere da Assunta , che 
mi facevano delle Iristî pitture: dello ‘stato 
del suo spirito, Di più m'informava che, es: 
sendo proibito di pronunciare il nome, d'En- 
rico in.famiglia, e-Je relazioni tra di loro li- 
mitandosi allo stretto indispensabile, il:signor 
Ridgway-ritornava alla: Grange con maggiore 
costanza di prima. Successe quindi un inter- 
vallo; inscui rimasi senza alcun’ altra notizia 
cho una lettera poco soddisfacente di Enrico, 

È vero che riboccava di dichiarazioni d'ut- 
taccamento per Assunta ;.e su di ciò non mi 
occorrevano assicurazioni ‘per ‘‘crederlo.. Mi 
avrebbe. fatto maggior piacere d''apprendere 
che; quella passione: produceva:qualche. effetto 
permanente sulla ‘ua vita e sul: suo carattere; 
tna.la violenta di quanto scriveva contro suo 
zio; nulla indicava di cangiato in luf. Intanto 
mi venne fatto di:sapere da un amico comune 
che le risoluzioni ' Enrico di: fare giudizio 
erano, per così:dire, convulsive «0» senza du- 
rata._ Egli apparteneva ad una società di buon- 
tempòni' che di ‘quella dotta Università fre- 
quontaveno più volentieri Je csterie che le 
biblioteche ; ©‘ per quanto Enrico ‘si: propo: 
nesso di stare lontano dai loro ritrovi ; dopo 
pochi giorni vi ricadeva, © così. passava le 
nolti«a- bere; ed av giuocare, 

Tutto \cid mi riesciva ‘penoso 4 perclié ;non 
sapeva scoprire alcun rimedio. In aprile. in 
risposta ad una mia, ricevei da Assunta una 
Jettera, in cui mi dipingeva così il suo stato: 


i voli più ardenti d'ogni valsesiano, © ciò potrà 
avvenire senza imporre sagrifici permanenti troppo 
gravosi ai nostri non troppo ricchi comuni. $ 
Ed in questa fiducia © con questi voti io brrò 
alla vostra saluto, 0 cari amici, rammentandovi 
che nel blasone della nostra Valsesia sta scritio: 
semper cadem, nec wuior in fide, fidelitas. 
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sera, cioè ventiquattro ore dopo la noti 
o, @ per le sollecitazioni di qual- 
che.amico,. ia compreso. la mocessità di,man- 

ro un telegramma di folicitazione (al Re di 

gna e un altro;a Vi'torio Emanuele, 
+ essa ha interpretato il sentimento 
Pubblico ed ha fatto il suo dovere. . 

Un altro membro della famiglia Reale ri- 
chinma ora la nostra attenzione. Certo non vi 
sarà sfoggita nella cronaca ciltadina dei nostri 
giornali una breve notizietta, la quale anancia 
ncipessa Clotilde verrà co 
suoi bambini ad abitare il palazzo della Villa 
Heale, quello stesso che poco Lempo fasi vo- 
leva far acquistare al comune, ma che per le 
deliberazioni del Parlamento rimane ancora 
assegnato alla lista civile. 

Inutile dirvi quanto essa sarà beno accolta 
fra noi; tutti si ricordano ancora qu 
pia © generosa gi 
}) consacrò coll 
franco-italiana e foci 


E dopo altri discorsi anch'egli fece il suo. 
Possibile che 1l segretario generale delle US 
nanze, perli, senza che tocchi il disgustoso 
argomento delle imposto ? Egli non ha esi» 
tato, nè poteva sapendo quanto l’industre po- 
lazione della pittoresca Valsesia apprezzi lo 
setto dello finanze e ami la patrin di te- 
nace amore. Ecco le sue parole, che togliamo 


UNA PAROLA GULL’ELEZIONE PAPALE 


L'Italia ha con saggia prudenza politica potuto 
acquistare piena la sua indipendenza : l'Italia ha 
sopnto vincere una gran baltaglia nel campo fi- 
nanziario, ha dimostrato di essere pronta a qua- 


Laggiamo nella Freie Presse del AU: 


che fra poco la pi 


Meniro il ministero degli esteri si sta cc- 
cupando di una memoria per. provare come 
in bose a docun 
l’imperatore. d'Austria. possiede il diritto di 
esclusiva contrastatogli dui gesuiti,..a Berlino 
è stato pubblicato col titolo suddetto un opu- 
scolo al quale si attribuisce un'origine uti 
ciosa. In esso l'autore si propone lo scopo di 
dimostrare che l'imperatore di Germania 
egli pure il diritto di esclusiva nell'elezione 
papale onde tranquillare la coscienza dei 
cattolici ed assicurare 


do si ha la for- 
tana di fare una buona politica, sia più facile 
il fare usa buons. finanza capisco che, quando 
il contribuente è soddisfalto ‘dello andamento 
politico, è meglio disposto a sopportare. le_cru- 


che sul principio 
sue nozze l'alleanza 
itò così la Tiberazione 
nostra che fu preludio a quella di tutta la 
restinte Ialia; La giovinetta d'allora divenne 
frgttempo uno madre di fami 
Napoleone III si ripercosse 
în modo orribile sopra di lei. Venendo fra 
noî, essa torna in cass sua, nella sua 
trai suoi concittadini , che la accoglieranno 
a braccia aperte con quel sentimento d'a 
iverenza che desta la sventura quande 

cade sopra un innocente, che sia ingieme vo- 
stro benefattore. 
Ma tutto ciò potrebbe sembrare arabo a 
idi non sognano 

ini e non ve- 


contribuente, possa Irovare minore ripugnanra a 

ran borsa 
dell'erario pubblico sono governati da un uomo 
pieno d'ingegno e di ogni virtù, qual è il nostre 
aver aumentati i prodot 
delle imposte di quasi un quarto in men di due 
Prep elite 
lorosissima, ma indispensabile all'assetto. della 
nostra finanza, sono falti che grandemente. ono- 
rano Llglia o che le fanno procuro il ri 


Suoi numerosi suddi 
la pace interna dell’ 
Dopo aver passato in rassegna tutti gli abusi 
verificatisi nel XIII secolo in occasione d 
l'elezione del Papa © dopo aver dichiarato che 
è inammissibile la pretensione dei gesui 
tto di neto da parte delle 


sventura che colpi 


non riconoscere il 
potenze, l'opuscolo conchitide : 


Però, malgrado codesti risultati, molla sirada 
deve ancor persorrero l'Italia prima che possa dirsi 
consolidata finanziariamente ed economicamente. 
Essa deve anzitutto sostenere una prova assai pina 
A pericoli, quella della riforma delle sue princi» 
pali imposto ; essa devo poi acquisiare la sua in- 


< Se la Chiesa, come dice 
Tommaso di Gaeta, quale schi 
può far altro contro un cattivo Papa 
gare contro di lui 


certi nostri vicini 
che la ingratitudine degli 
dono che complotti contro Ja loro famosa re- 
io commettere indiscre- 


la missione delle potenze 
temporali è tutta diversa. Esse devono man- 
tenere la pace e l'ordine contro. perturba- 
menti, da qualunque. parte provengano, ed 
adempieranno questa missione con grande 
energia per quanto diff 

nel caso attuale anche contro Ja Sede papale, 
non appena sia scomparsa ogni speranza di 
riconciliazione. » 


ONDENZE ITALIANE 


Miano, 21 luglio. — Oggi.la città mostra 
tto_l'impressione dolorosissi 


Non y'ha dubbio cho le nostro leggi d'imposta 
Diano bisogno d' essere ritoccate. Furono dal pubblica. lo non vog 


zioni, ma posso assicurarsi nel modo più c 


sogni del pubblico erario, non sorlirono perfette, 
e perciò nella loro applicazione mostrarano molti 
inconvenienti. E già Parlamento e Governo ammi- 
Il problema è 
quindi posto, od è d' nopo risolverlo; facciamo 
indi voti purchè sia riscito con molta perizia ; 
che la riforme riescano efficaci e non compromet- 
tano l’edifirio finanziario, creato con tanti sforzi 


possa'loro riuscire | © © A 
assicurazioni sa 


della principessa non 
essa viene iu Italia proprio per suo gusto , 
per rivedere-il cielo nafivo, per passare qual 
che mese tranquilla presso a' suoi, e nulla 
enditor poche parole» 
Ho lo migliori notizie sul'a imminente Espo- 
arti. Tutto procede a 
viglia © con quel movime 

tamente man mano ch 
rca una mezza dozzina di Gommis- 


nno superflue) che il vi 
tino scopo politiro; 


{ il barone del. Mich 


L'italia deve poi- provvedere al suo riseatto eco« 
nomico, Essa deve, ;per complotaro la sua indi- 
16 terre, dallo. suo 
miniere © dalle sue manifatture, quanto basti per 
saldare almeno la differenza fra jl valore dello 


casa 
vette vendere all' estero appunto allo seopo di 
saldaro quelle differenze, © procurarsi inoltre i ca- 
pitali necessari per la costruzione delle sue grandi 
acquistare la libera 

as 

marina mercantile per essore in grado 
d'operare tuttii suoi commerci. Alora4na allora 
sollanto , l'italia. potrà dirsi veramente indipen- 


esprimere quanto sia stato Jo sdegno della 
cittadinanza all’ udire l' obbrobrioso attentato 
contro il Re di Spagna. Voi li 
| Firenze e noi li abbiamo vedi 
lano, que' deputati delle Cortes spagnuole, che 
erano venuti, circa due anni fo, a sollecitare 
incipe Amedeo ad accettare la Corona del 
bbiamo allora uditi, 
le promesse alt 
lo, © i giuramenti con cui ci garanti- 
ostri Principi sarebbero stati ac- 
colti a braccia aperte nel loro. paese e vi 
bero trovato un letto di rose. 

Come han mantenute le loro promesse co- 
desti signori? Certo, essi mon sono gli autori 
immediti dell'infame tentativo testè commesso 
a Madrid, ma d'altra parte nessuno può ne- 
gare che furono le loro di l 
sete di potere, da cui tutti 
ratî, quella cho impedì che il nuovo regno 
consolidasse e rese le fazioni ustreme tanto 
audaci, da ricorrere perfino al regi 

Qui la Casa. Reale gode molte e profonde 

incipi vennero qui giova- 

netti nel 4859 e qui: crebbero; qui vedemmo 
nel 4866 Amedeo reduce dal campo glorioso 
di Custoza e grondante sangue... Capirele 
 cinozione del nostro pubblico e ne 

potete vedere una prova nel linguaggio di 
tutti i giornali d'ogni colore, 4 quali stigma- 
saliente ihfocate il ver- 


na di stampare la sua Guida 
Artistica di Milano, che s 

lavoro d'occasione 
lustrazione dei. tg 
siede, fatta in gran 
Il Govi ha detto ieri al 
voro sopra Leonardo da V 
sofo, politico e moralista, e mi dicono che 
ruccogliesse applausi caforosissimi ‘ da quelli 
che lo ascoltarono. Il Boito conduce a termine 
il suo studio sopra Leonardo artista. La So- 
cietà di belle arti, che ha per iscopo di sus- 
sidiare l'arte, facendo acquisti alle singolé 
Esposizioni , ha deliberato di dedicare alle 
compere , oltre le somme disponibili , anche 
tutio il suo “ondo di riserv 
somma , veggo da tulte le 
un accaloramento , un entusiasmo che 
mi sembra oltremodo pron 

Fra poco verremo se 


parte sopra fanti nuove 


i, sciersiato, filo: 
loro paese. Voi e noi li 


Questo riscatto economico dell’Italia a Tei co- 
storà, come il riscatto politico, molte ‘© molte 
centinaia di milioni. Le costerà inoltre tempo, sa- 


| d'altronde s’avrebbe gran torto di prender 


Si suol dire cho la. libertà costa caro. Ciò è { alla lettera le improsvisazioni famigliari d'un 


vero: »i popoli liberi. amano forlemente la loro 

sicura; vogliono i 
loro figli ‘educati; vogliono i loro commerci pro- 
iero ; vogliono strade, porti,. posto, ie- 


tatti gli.strumenti del progresso. Dobbiamo adun- 
que essere grati alla libertà che ba la potenza di 
far sopportare dai popoli i più duri sagrifici per 


| la partenza del conte Sartiges per Londra ed | governo pel rimborso dei 


indicata via del nostro riscatto eco- 
nomico mollo si è fatto; e già se ne raccolgono Casrate 22 figlio. — 1 
igrario «di Caserla la stazione speri- | 
stazione è Ja pri 
cho si stabilisco nelle provincie napoletane. 
Assistovano all'inaugurazione moltiss 
sone distinto del paeso © dei luoghi vicini 
alle autorità amministrative, e scolastiche, 
Napoli erano venuti non pochi invitati, e fra que- 
parecchi proféssori universitari, 
isiitato tecnico, e l'on. Santan 
collegio di Caserta. 
Allo 11 il prof. Luigi Mir 
leggere il discorso d'apertu 
distribui fra tutti gli astanti 
svolgimento delle stazioni agrarie in Germania ed 
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quindi dovrò cercarmi un altro posto. 
meno qui non sarò d’impedimento. So bene 
clic essi non ini manderebbero mai 
una volta partita, Enri 
spero che allora tutto si accomoderà tra zio 
e nipote. Non le dirò quanto m'abb 
questa decisione, che mi corisola perchè Ta 
giudico giusta. Non ho ancora comunicato il 
mio progetto ad alcuno ; tanto ‘mi farino paura 
le discussioni, che dovrò parlare ed agire al 
tempo stesso; perchè sento che Îl sig. Wal- 
si opporrà fortemente 
tenza. Non fiesco ancora a persuadérmi che 
tutto sia finito tra Enrico" e me; ma se il 
mio amore gli recasse danno invece di be 
Ecco il pensiero che 
la pretensione di sperare che sarei capace di 
furgli evitare molto male. Obimè ! È il contra- 
rio; non m'illudo più. Dio solo sa quello 
debbo fare, Mi perdoni tutto questo, ecc. ec 
— Assunta Fleming. » 
itando su questa lettera sentiva ch'ella 
gione. Giacchè la sua presenza alla 
Grange impediva il ritorno d' Enrico, né era 
ragionevole nè politico di, prolungarla. Una 
volta, ch' ella sarà reolmente partita, 6 che 
avranno . perduto il, diletto: della sua 
forse comprenderanno.meglin.il.di le 
ed vinvidieranno , Enrico d'avere, sspui 
quistore il;cuore di tale donna. Il si 


impatie; i nostri P. 


tizzano con. parole og 
gognoso tentativo 
La mostra Giunta munîc ipale ha fatto anche 
questa volla, come sempre, quando sì tratta 
di situazioni improvvise: s'è lasciata sover 
e pubblica, e soltanto 


che inquietudi 
lia incominciò a 
cho alla fine si 


di Parigi avrà luogo; secondo il. Bien Publi 
giovedi, 2 


chiare dall’ opini 


« Carò signor Lutrel — Ho ricevuta la gra 
dita sua e Je sono riconoscente della sua pre- 
mura d'avere mie nuo 
gravi dolori dopo l'ultima nia, ed ho potuto 
accerlarmi che esistono dei dolori pi 
di quelli cagionati dalla morte dei nostri, 
La condotta d' Enrico mi mette alla di 
mandato dall’ Università per 
ito a qualtuna 


e la risoluzione ili Assunta era ottima e po f mio zio, m'iavitò a dimor: 


teva anche produrre buone. consegiienze per f qui. Durante il nostro 
ambidue. 


+. Non mancarono 


potrà ritornare; e 


di quello chi 
molto impressionabile& soggetto a continue. 
variazioni: M’accursi;che: nulla sapeva» delta f cento lire stertine all'anno. Il *uîo lavoro con- 
progettata partenza cilella sua amante ‘dall | sisterebbe nell’andore ad ott:nere ordinazioni 
Grange ; egli cominciò a pirlaro:: di vino dui, miei amici, Sul, principio esitai 


unio ‘spazio di tempo, ih 
delle sue scappate. Che diverrà egli ? Le porte 
# la sua, sono chiuse per 

da sua zia lady Tor- 


lui ; non vuolé' andart 
ton, perchè ella ha parlato di me con logge- 
rezia l'inverno scorso. 
< Ohimè! Ella vede, da. ogni. parta io sono 
la barriera ..tra lui ed i .suoi parenti; e le 
bontà di. suo zio per me aggravano tulio ciò. 
Egli mi ba regalato cinquanta ghinee per Ja 
povera vedova Fleming, ed, ha promesso di 
ere .un-’bambino alla scuola. Perchè 
non si contenta egli di questi atti di vera be. 
neficenza, senza costringérmi a sposare un 
uomo, mentre il mio cuore è d'un altro? 
Caro signor Lutrel, ini s0a0 trovata 
ziata la settimana scorsa. da tanti oj 
timenti,; da,.mon. sapere, come 
a_risolvermi.d' abbandongre Ja. Grange. per 
sempre. forse, dopo avervi. dimorato cinque 
anni! Un.semplice. stratagemma mi basterà 
per: compiere questo passo, senza. bisogno di 


non avervi scrilo;:come aveva promesso,-ma fl — Lo penso che nom siete n 
se supeste, caro, amico; quanti rompimenti di | p:r un merconte di 
testa ho avuto, cOMprendereste che: mon! ‘ho fl timo dei mestieri che 
potuto. Supete l’ultima novità? M'hanno ri- lusingo che non ‘accetterete, 
manilato da. Oxford spel restante, del semestre; | +— Invece ‘sono’ deciso d'accettare. In fine 
per essermi trovato in nn parapiglia.: Manon | del conti, non c'è disonore a cercare av- 
parliamo di malinconie ; è inutile di mettersi | ventori.. 

ta serietà. Non ho potuto farealtrimenti ; era {| -.— Non'dico che cî sia disonore; ma so 


impossibile, davrero—. e poi tutti îcmali non f!che.lo zio non ve Jo perdonerebbe 
v 


i tormenta. lo' aveva 


n'è copitato un bene: Ln: colpo li-sorte sta {senza parlare dello vostre speranze di fortum. 
per rendermi indipendente. da, mio»zio, 0-se ||E.poi, colle vostra abitudini ; a forza di gu 


ciù si realizza ‘posso sposare Assunta domat- | star vini, ‘messuno; ncanche Assunta, sarà 
tina, 


preso; che significa ciò? È mai possibile che 
da una:scappoto di gioventù" salti fuori la 


fortuna? sono:contento e che sto bene. Revo quando 


pagno col quale mistrovai nel. parapiglia , 0y 


in Italie. I prof. Mi 
nare il concetti zione di prova in sè 
stessa, e col distinguerla. con i. poderi modelli ed 
‘zionde ovemplari ; tesseva in seguito la storia di 
colasti nuovi istituti in Germania colla massima 
diligenza e lucidità di dettato ; esponeva il ca- 
ratlere © l'ordinamento delle stazioni italiane ; e 
dava fino alla sua orazione col rilevare i rap- 
che la stazione di Caserta avrà colle. mol- 

o stabilite in quel capo-luogo in 
vantaggio dell'agricoltura per opera di una sa- 
amministrazione provinciale, e per l'ittel- 
sempre costante, del pre- 
fotto comm. Colucci, amantissimo dell'istruzione 
0 di tuti gli istitati del moderno progresso scien- 
Utica. 

Il discorso del Miraglia, pieno di erudizione e 
scritto elegantemente, produsse ercellente, impres- 
sione e fu molto app'audito. 

Il preside dell'Istituto cav. Ferrero lesse pure 
poche parole intorno alla necessità delle applica- 
zioni delle scienze ; pariò del positivismo dei nuovi 
studi;ed espose i vantaggi della stazione rispetto 

l'industria agricola campana, mostrando mol- 
issimo senso pratico. JI discorso del Ferrero fu 
anche salutato da unanimi applausi. 

Al tocco gl’ invitati visitavano i gabinetti, il 
bellissimo podere, il nuovo osservatorio meleo- 
rologico ed il convitto. Il gabinetto di chimica e 
di agrimensura sono ammirabili ; easi contengono 
quanto possa essere necessario ad una scuola se- 
condaria di agronomia. Nel cortile delî' Istituto 
tolti si fermavano per vedero i deposito delle 
macchine agrario ed i vicini gabinetti di stru- 
menti rurali, di mineralogia 6 zoologia. 

Cotesto Istituto, ingrandito e riformato dal Fer- 
rero, conta dit © comprende 


Leggiamo nel Temps 

« Si sa che il governo francese possiede 
i 500 milioni che devono essere pagati fra 
pochi giorni alla Prussia. Secondo il XLX Sia. 
dle, ecco în qualî valori si effettuerà il paga. 
mento 

« 350 milioni in tratte su Londra, sù Am. 
sterdam e su Berlino; 50 milioni in valori 
diversi su vario piazze di Germania; 100 mi- 
lioni in oro, in argento monetato e în verghe 
d'oro. » 


Il Courrier de Fraîce aniunzia che Jord 
Lyons ha consegnato l'altro giorno al conte 
de Rémusat una nota diplomatica del Foreigy 
Office, relativa alle domande fotte recenti 
mente circa il trattato di commercio, 

A Drest i cittadini firmano una petizione 
al sindaco e al Consiglio comunale per eci. 
tarli a chiedere al governo la rigorosa 
plicazione delle leggi contro la. corporazione 
dei gesuiti. 

Ml Solut Public di Lione dice che dopo 
l'udienza del Consiglio di guerra che con- 
dannò Cremer e de Serres, si udi nella 
qualche evviva a Mac-Mahon. Il Cremer ebbe 
uns vera ovazione. Si gridava: « Non te- 
mete nulla, noi vi faremo deputato. » 

JI giornale lionese biasima tali dimo» 
zioni e dice che sono una nuova prova del 
modo con cui i radicali intendono il rispetto 
della legge e della giustizia. 


Ul comandante mi 


molti studi pra Tati ia ha so- 
x nppo. Ora si danno | 5P®S0 per un mese il gi fidi per un 
gli esami di licenza; ed il comm. Colueci rap- | articolo sull ammistia, pubblicato il 49 Ju- 


presenta con molto amore e dottrine Je fanzioni | glio. 


di regio commissario. 


« La conferenza dell'Alabama, 01 


A pr larme: cos îta, ha deciso di 
NOTIZIE ESTERE |torimani cinqoe vole ole vet 
pei solî giorni di riposo che: si riserva 1 


sabato e la domenica. Più che 
attienè alla’ sua risoluzione precedente di 
nulla comunicare alla stimpa prima 
compiuto il suo lavoro. » 


Leggiamo nel Journal des: Débats del U 

« Scrivono da Roma all'Agenzia Havas che 
ls, incaricato d'affari. di 
Francia presso il Vaticano, è stato invitato, 
in assenza dell'ambasciatore, signor de Bour- 
going, a domandar delle spiegazioni al cor- 
dinals Antonelli circa ‘un pisso d'uno 


La'Gaselte de Mons: del 49 assicura cli lo 
sciopero del Borinage andava diminuendo. 
Molti operai si rimettevano al lavoro. Si fe- 


degli ultimi discorsi di Pio IX, poco gentile | cero degli altri arresti. 

| pel governo, francese. Pio: IX, ce no. ricor- riserve riproducinno' dil Cit 
diamo, dopo gver detto che Ja Chiesa non { tedino' di Triestà il s 

dovea più aspettare alcun soccorso dagli o | «Madrid, 205— In seguîto all'interrogni 


i, s'era chiesto quale appoggio potevasi | rio subito dagli arrestati , 1rovansi compro- 
sperare dai sedicenti governi d’Italit, di | messi molti distinti personaggi, fer 
Spegna e di Francia x dominati dalle sbtt: » | numerosi arresti. JI rey ogni Olta. che esce 
Si crede sapere, dico ‘il corrispondente. del- | d; palazzo, è entusiasi rarmente ncclamato. dl 
l'Agenzia Iavas, che il cardinale, visibilmente | popolo. » 

turbato da questo incidente, si affrettò di a vi st 
protestare che îl Papa non avea avuto alcuna $ Le stesso giornale ha da Nruxelles, 
malevola intenzione. Egli avrebbe aggiunto | |_« Il re d'Olanda è giunto e ripartirà do- 
che il Santo Padre non si ricorda -precisa- | mani. Egli viaggia incognito sotto il nome di 
mente le espressioni di cui-si è servito, e che | conte Van Buren. » 


vecchio impressionabile come Sua Santità, im- | (Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
provvisazioni quasi sempre male riprodotte 
dacchè Sua Santità non ha più organo uffi 
ciale. » 


(W) Parici-Vansanues, 20 luglio. — Il 
Consiglio municipale di Parixi ha testè ra 
cala, Ja transazione conchiusa tra la Commi.- 
Un, dispaccio da. Versailles, 20, annunzia | sione dei cinquo membri. scelti ad hoc ed il 
duecentodieci mi- 
anunzia pure che secondo (le notizie dalla | lioni di contribuzione di guerra. imposti alla 
frontiera spagnuola, fa banda carlistà di Tri-'| capitale dai prussiani. Un membro fa osser- 
Stany ‘avrebbe subito il giorno 48 una rotta'| vare che lo, Staio.offro condizioni leonine, eri 
completa: Essa si sarebbe rifugiata nella cam- | lia ragione, ima è necessario subirle , oppure 


| pagna di Tarragona. appellarsene all'Assemblea, che non nasconte 
Il presidento della Repubblica francese ha | il proprio malvolere riguardo a Parigi. Per 
inviato al Îte è alfu Regina di Spagna le sue | conseguenza, fra due mali fieokasario di 
felicitazioni in occasione dell’ attentato fortu- | scegliere il minore. 
natamente fallito. li signor Thiers non aveva fatta alcuna dif- 
Mi dovrnal idee Dibate:siomsità ‘iti [AGO risomecre che la contripezione di 
{ di saluto di Casimiro Perier che destava qual- | AUetTa, a cui n Li 


dell di 


a mazionale , doveva essere soppor- 
tità dalla Francia intera, con riserva che Pa- 
rnigione | rigi, capitale, vi entra proporzione della 
propria importanza. Ma se il signor Thiers 
non ha conteststa Ja legittimità del debito, 


è sensibilmente migliorato. 
militare della 


La 


ram rivist 


- — ———————6—t 
‘è con suo padre 
gli narrai 
qualelie. dettaglio della mia posizione e del 
Quella stessa sora mentre ero'occupato coi | mio desiderio di fare qualsiasi cosa, pure di 
ici quadri, entrò Earico di miglior umore f liberarmi da ione. parlò a 
aspettava 5 poichè ‘egli: cra.fl suo pad offri di prendermi 

suo negozio, mediant: uno stipendio di tre- 


— Prima di tutto devo chiedervi. scusa di alquanto, non essendo accostuma 


rico. 


su 
ico, 


igono per: nuocere ; ‘questa; volta) dal malo {| rebbe proprio ‘un suicidio morale, 


vostro 


ice di ritenersi dal bere: troppo 
— Indipendente da-vestro zio! ripete sor- | bene, 


caro, crodo di. conoscermi 
lo non soglio: bere quando 


— Ecco in qual modo,;amico caro. Hl.com- { ho dei dispiacéri 


r° cercare. eccitnmento , 


| dichiarare. il vero.molivo..La, vedova 
è in una posizione così. desolata coi suoî quate 
| tro figli, che sembrerà naturale Ja mia di 
* sione d'andare presso di 
riescire colà piuttosto di peso che d'aiuto, e 


Brooke, . poichè lu_sî 
trebbu assicurare 
rico dipendeva da 
col tempo. la ogni 
po'e ritornasse a casa lungi dalle tentazioni; 


ignora non. contava, po- 
che Ja vera felicità di Eno 
quel matrimonio, e 


+ benchè tema di 


per‘annogare i-caltivi. pensieri. Se mi è datv 


per dir meglio»: che mi vi. foce. entrare ,.lat{| i: prendere reco la ‘mia-Assunta e che nes- 


| scava; Oxford questo semestre © non 86:10 | suno:possa dividerci ; non. m'occorrerà altro, 
curava per 


{rino scores 
che quando seppe essermi chiusa la casa di 


Ji è figlio d'un mercante di | nè vino, nè eccitamenti d'alcuna specie. 
Londra , un ottimo ragazzo, (Contini) 


france 


possiede 
agati fra 
ndo il XX 


effettuerà îl pa 


1 Londra, su fim 


milioni in walori 
rinamta; 100 mie 
netato e in verghe 


iiunzia che lord 
* giorno al conte 
1 del Foreign. 
fatte recen 


una pe 


ome 
munale per seri. 
rigorosa ap 
corporazione 


Nice che dopo 

nera che con- 
si udi nella piazza 
LI Cromer ebbe 


va on 


3 tali dimostra- 
nova prova del 
mono il rispetto 
Marsiglia ha so- 
ale il Midi per un 
blicato il 19 lu 
1 21 loggione 
di ri 
) settimana 


Ni ossi 


Y assicura che lo 
va diminuendo. 


1 lavoro. Si fe- 


vducinmo dal Cit- 
telegramma 


to all'interro 
trovansi 


ato 
‘ompro- 
si fecero 


ta che 
ite acclamato dal 


liryelles, 20) 


ripartirà do- 
sotto il nome di 


VTINIONE) 


vecentodieci m 


posti alla 
nembro fa osser- 
zioni Jeonine, ct 

, oppure 
he non nasconde 
to a Parigi, Per 


tia alcuna di 
utribuzione di 
il governo 
soppor 
riserva che Pa 
della 
Thiers 


zion 


nor 


——€ 


gio gli 
posizione © del 


padre 


he è Lul 
» cotvenire. Mi 
ttare. In fine 
\ cercare av- 
sonore 
ebbe n 


, ma so 
So 
Enrico, 
nz» di fortums. 
a forza 
nta, sarà ca- 
mpo pel vostro 


di conoscermi 
io bere quando 
vo quando 
nio, 

- Se mi è dato 
anta è che nes- 
occorrerà altro, 


(Continua) 


non ne consegue che l'abbia pagato senza 0s- f mission’ d'ifitasttai, i ent'interdasi vengono 
servazioni e condizioni. Ricorderete l'evcla- [| colpiti» » Si:wédé' che, pet ora, il presidente 
mozione di Figaro: « Questo debito preferirei f della repubblica tiene il broncio all'economia 
averlo per tutta la vita, che negarlo un solo fl politica, giacchè parla pre con tuono spret- 
istante. » Se il signor Thiers non ha preso Y zinle, « di quei dotti che si chiamano eco: 
un tempo così lungo per pagare, ha però stabi- { nomisti. » Il sig. Thiers ci fa sapere che dalla 
lito 1 pagamento in ventisei quote annuali, { Turchia all'Inghilterra la scalo della civiltà è 
È vero che pagherà gli interessi al 5 00, f formata dille imposte © che « quanto è nieg- 
ma: 1° riduce il debito, a cagione delle stret- | giore il numero delle imposte sul consum 
tezze del Tesoro da 210 a 140 milioni; 2e)a- f tanto più alto è il posto che sì occupa nella 
scia a Parigi la cura d'indennizzare quelli fra |] cirile ‘società. » A che altezza si troverà itun- 
i suoi abitanti che hanno sofferto danni diretti | que la Francia per opera del sig. Thiers e 
nelle loro proprietà immobili o mobili per f del sig. di Bismarck! 
causa della guerra e dell’insurrezione del 18 f Il sig. Thiers dice che la verità sl di la 
marzo. Il progetto, sottoposto al Consiglio f dello stretto, può essere menzogna ul di qua 
ale, instituiva una Commissione di | * Se fossi inglese, egli esclama, sari fautore 
one delle cifre delle indennità ; stabiliva | del libero-scambio. » Ma il libero-senmbio 
ce sî dovessero pagare le indennità in quin- | non regna soltanto in Taghilterra = l'lalir 
dici rate annuali, senza interessi. TI Consiglio | la Sv'zzera, il Belgio, la Germania. seguono 
municipale chiederà innanzi tutto l'autorizza. | questa dottrina economica. — Riconoscere che 
2 zione di percepire durante quindici anni una | il libero-scambio recn vantaggio a tutte le 
tassa speciale di circa cinque milioni di frane eccelto alla nostra, gliè condannarsi 
chi, prelevata metà sui proprietari e metà sui f con la propria bocca! Esiste una tale solida» 
locatari, e quindi di procurarsi per mezzo di | rietà internazionale, che una legge economica 
imprestito le somme necessarie allo sconto | non può giovare a tutti gli Stati 6 nuocere 
delle rate annuali, conchiudendo all'uopo, con f » uno solo. 
Soci credito, contratti di sconto facol- Y Pare che il processo del gesuita di Brest 
enza che ‘il tasso dell'imprestito o | non volga ad onore del reverendo padre. Que- 
sconti possa oltrepassare il 6 00, nè lo { sti aveva pagato tutto il vagone in citi viag- 
commissioni oltrepassare il 2 070. giava colla signora X. Sono curioso di vedere 
iuesto progelto è stato vivamente combat- | come spiegherà queste precauzioni eccezionali 
tuto. Il signor Dubrefl crede che Parigi, come | © costose, da lui prese, per non essere di 
«le del governo, nulla dovesse alle vittirce f sturhato da alcun importuno nel suo colloquio 
È della guerra, le quali devono stintarsi con quella signora. 
sfatte ili ricevere il 64 %, del loro cre ig. Morceau, depulato © sindaco degli 
DO! signor Rinder chinde per i danneggiati il li di cambio, presenterà 'a proposta di 


pagamento integrale dei dinhî soffarti, 11 si- | fissare al 27 luglio la proroga idell’Assemblea; 
gnor. Allain-Targé ricorda che il signor Thiers appoggiato dal governo. Non è impessi- 
aveva formalmente dichiarato alla tribuna che | bile che la grave questiope d ll'imposta sulle 
mborsare i | Materie prime sin oxgi-risolta. Dicesi che il 
truppe a | signor Hobuer intenda parlare, e se vorranno 


Parigi, danni 
lio: 


che ‘ascendono n circa 20 mi- | ascoltarlo, la discussione 
Il signor Loiseau-Pinson dichiara che, | i 
per quanto lo concerne, aveva dato alla Com- 

missione dei cinque un mandato imperativo, 


rà una. seduta 


NI sig. Thie:s ho indirizzato una lettera al 
Ne cd alla Negina di Spagna per congratularsi 


© che è mestieri esigere la somma intera di f con loro che siano scampati all’attentato a cui 
210) milioni, e non già contentarsi di un di- | vennero fatti segno. Quest’ attentato dimostra 
lridendo. se si trattasse di um. falli- | che il carlistno è in cattive acque, e i. gior 


mento. nali degittimisti ton fiascondono ch'esso ne 
ato | rendo assai peggiori le condizioni già poco 
Fi- | Noride. 


il partito della rasse 
dalle circostanze © consigliata dal 
gnor Sa}. Tutto contribuisce ad 


ceo 


ATTI UFFICIALI 


maggiormente Je finanze di Var 
poste a terribili prove ci 
La Cessetta Ufficiale del 23 laglio cont 
Ù or Thiers nuota finalmente in piena | tiene ili Amii 
discussione di quella famosa imposta sulle 


4. La legge 12 luglio n. 920 
la spess di L. 33,800,000 per' lavori alla Spe- 
zia, fabbri di artiglierie e costrazione 
di una fonderia di cannoni 

2. R. decreto 2 giugno che approva lo'sta- 
tuto della Ranca mutua popotare agricola di 
Palazzolo sull'Oglio. 

3. N. decreto 3 giugno che antorizza la 
Società industriale. di Novi-Ligure. 


materie prime, ch che approva 


] sventuratamente 
quolche 


modo il suo alfa ed il suo on 
finarziariamente parlando. 1 deputati lo 
tano addolorati. I signor Thie 
tuna soluzione pericolosa ; inve 


rusmeni 
posta del signor. Thiers. come. qu 
morte che, 


f porgli una soluzione pratica, la Camera si 
| Ò di eladere con 


invece di cercare argo- 


menti di difesa, si contentano di guadagnar { j 4: R- decreto 3 giugno che autorizza Ja 
tempo. I signor Thiera Jasciò allora che | Società enologica Laznie residente in Itoma. 
le cose andassero in lungo, fino a che fosse | _9- !! S®Kuente avviso della Direzione gone- 
diventato generale il bisogno di farla finita. Fd f "81% dei telegrafi: 


11,19 andanto in Ghilarza (provincia di Ca- 
gliari) è stato aperto un ufficio telegrafico go- 
vornativo al servizio «lei privati © del governo 
con orario limitato di giorno. 


Zort viene a dire: 0 questo, o nulla. 
Sarebbe fastidioso il tener dietro agli ora- 


Crediamo che l'assessore Vitelietchi vi desse 

di mossa. La sostennero in Consiglio Ciatnpi, 
Ruspoli e altri. Passò ad unanimità. 
Imomma fu stabilito che senza altre ambi- 


zione mire © senza cercar altri editori, il Mu- 
Nitipia accorresse in soccorso il l'edizione ve 
nta di de 


in per. rendere 
Sicuro e pronto il compimento dell'opera, au- 
torizzandola a disporre di una summa sino a 
10,000 lire, gar nello ‘spazi di due 
anni, 
Il Municipio iuesta volta sola si erige a Me- 
Aratta della Storia 
imenti liberali moderni 
intiera e fondata su incontrastabili 


di. Roma con gli intendi 
è pie 
materiali. 


La scalinata della Trinità de' Monti è stata 
restaurata, ma in qual modo sia stata ristau- 
lo lasciamo giudicare da chi avrà l'oc- 
‘casione di passur di là, Tutte le basi, le ba- 
laustre, i parapetti sono stati lasciati in uno 
stato deplorevole. Noi sappiamo che questo 
lavoro è stato fatto per conto dell'ambascia- 
tore francese, ma crediamo pure che il Mu- 
nicipio possa e debba provvedere cls il ristauro 
di un monumento che stà a casa nostra veNg® 
fatto con quelle norme che l'arte e le esigenze 
dell'ornato pubblico richiedono, 


La Direzione delle Ferrovie Romang avvisa 
il pubblico che, a datare dal 24 loglio, le 
stazioni da Terni a Roma e viceversa, da 

ni a Spoleto © viceversa, dalle saline a Li- 
vorno è viceversa saranno destinate alla ven- 
dita dei biglietti giornalieri di andata e ri- 
torno. 


a (22) al Politeama fomano è stato 


rappresentato il Marco Viconti del maestro 
comm, Petrella, posto ‘na_dall’autore. 
Della parte ‘nusicate dello spettacglo parleremo 


nella prossima rassegna teatryle. Per oggi di- 
remo soltanto che il pubblico romano” volle 
approfittare di questa ocessione per dare una 
solenne dimostrazione di affetto è di stima 
all'egregio Petrella, il quale ha ‘stabilita “la 
propria dimora nella nostra città: Tutta la 
rappresentazione non fu che una continua e 
frenetica ovazione al valente maestro, e con- 
vien pur dire chie l’esectizione dell’opera fu 
tale da mantenere vivo l'entusiasmo del pub- 
blico. Il Petrella, oltre gli applausi, ebbé pare 
poesie, fiori e ricchi doni, ed anche un bell'o- 
maggio per joirlr deli ‘abitinti di Trasl:vore, 
dove, come è io) irbrati GI Politeama. 1 
proprietari e gli impresari del teatro, dopo lo 
Spettacolo, vollero offrire al Petrella un ban- 
chetto, a cui erano pure invitati parecchi amici 
del maestro, rappresentanti. della stamna © 
frequentatori del teatro stesso. La. numerosa 
comitiva si raccolse a_mezzanotte nelle sele 
di Spillman-ainè, © quivi al Petrella ed 
l'art vélinéro fatti brindisi ed auguri. Il 
concerto della guardia nazionale r:llegrava il 
banchetto colle suo melodie. Noi siamo certi 
che il Petrelh di ieri fra 
lo più b 


vita artistica. 

Il saggio musicale dsto iersera, 22, alla 
R. Accademia filarmonica riuscì brillantissimo, 
malgrado il caldo: Tutti i pezzi vennero ese: 


già altra volta riassunti. Il sigior Montzolfler 
parla di pericoli e di rappresaglie per parte 
dello potenze estere, e dell’ emigrazione i 
® Italia della mano 
della 


uu 


CRONACA DI ROMA 


Siamo inform: parecchi impiegati 
nicipali si sono rifiutati di firmate un 
rizzo al Ne Vittorio muele, indirizzo che 
è stato ricoperto, come è noto, da innumere= 
voli firme di, cittadini. 

Quest'indirizzo, tutt'altro che politico, era 
l'espressione della gioia provata da tutti co- 
loro che hanno un cuore e comprendono il 
dolore cine avrebbe sofferto il Re ove l'imriquo 
attentato contro suo figlio Amedea avesse 


Î tori, i quali ripetono gli argomenti che vi ho 


è in 
opera per lì Invorazione 
ala gli inconvenienti. di 
271 che danno alle rela- 
trattati di commercio , Ja 


: 
LI 


mor Leurent pronuezia queste parole 
SCO cl 


politica sì dia al governo 


(cui si tratta dl 
fnere una sola re 


tutelare gl'interessi del 
ò è verissimo, ma perché il signer 


ox ed i suoi mnici hanno introdotto li 
politica dove c'entrava per alla? avato il suo triste risultato. 

Il signor Thîers osserva che ognî oratore | . Noi raccomandiamo alla considerazione del 
parla della propria competenza, dicendo di | ! di sindaco © della Giunta intiera quei:si- 
esercitare questa o quell'altra industria ,, ma | gNOri impiegati municipali che hanno mostrata 
Une li EMEREAA tanta squisitezza di sentite e tanta gentilezza 
d’animo verso il loro ite. 


nismo. 


Nessuno 
ignora che il sienar. Poaser-Quertier guada- 


lio generale del 13 luglio 18787 
îl Municipio provvide a qualche cosa che si 
leva ‘um po" dllà rigo “degli ‘intoressi mate 


gnerà dei milion 
economica 


se si fa ritorno al regim 
interiore al 1860. Ciò che unica- 
si deve considorare si è l'interesse ge- 
del prese, 

Ul signor Thiers Jia ferma fede nel 
oll' abitudine 


gorovius hh stampato în 
Germania >la; Storia, di} Rom 


forza 


Quelli che sono avvezzri a ri | nezia la traduzione: della detta opera. Si pub 


rsi a Durguerque non andranno ud An° | blicò il 1° volumé. Ma gli'editori non par- 
versa. IIlusioni! Non v'è abitudine tanto in- | vero contenti della vendita e s'artestatono, 
terata che resista lungo tempo ad un inte- } Ora hauno stampato il 2° volame. Ma il pe- 
resse commertiale evidente: ll ‘signor Thiers | ricolo di rimanete a mezzo esiste ancora, 


vede nei trattuti di commercio un serio osta- | andando di questo passo, fra cinquant” omni 
colo all'indipendenza delpaèso, ‘d'esclama : } avremmo avuto l'opera completa. 
« Noi ficupereremo la nostra libertà fra qual- | , L' s 
» Ahimè! ‘per d'uso ché vuol fire” e specialmente dai romani 
di questa libertà, tanto varrebbe che i trat- | passato, non si credorio quasi più succestori di 
tati di commercio” non potessero essere de- | quelli che per secoli contrastarono a palio n 
nunziati che fra vent'anni. All'obbiezione ciie } palmo il terreno alla Boemia © al Pontificato 
muteranno strada, .il signor i temporale. ,Vinse il Papato con le forze di 
« Non rimarrebbe alle ma- } tutto il mondo,. ora Franchi, ora Tedeschi, 
terie prime altro mezzo di” frodare To Stato ! ora Normanni, ecc, e via discorrendo... 
ché ‘di travensiro' tutto il continente © ritor- | Il'quadro della Storia è bello, e si presenta 
nare per la Svizzera. > | con novità inaspettata. | — e 
Le materie prime faranno appunto ciò, Gregorovius., si, valse, di molte faticha di 
trarre profitto da un. irattalo di-commercio' 4 dotti: sparse în librî dimenticati” fia unclé 
non è commeltete una frodesIl-signor Thiers'! cercò da per sè neg] infaticabilmente. 
suscita proteste dicendo” sd 
la Commissione dal bilancio è « una Com- ; 


al Consigli 


guiti con precisionè e maestria, © gli es 
tori furuno applauditissimi. 


‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 22luglio 1872 
(Osservatorio del Collegio Romano) 
Il Barometro è ridotto a 0 o al mare. 
terza della stazione è di 49, 65 
Barometro a mezzodì = 769,4 
Termomeno centigrado 
Massimo — WÎ2 — Minimo — 19,5 
Umidità media del giorno 
Relaiiva — Assoluta = 16,18 
Vento dominante. Sud-Ovest debole. 
Stato del cielo. Sempre bello con r 
intervalli. Pochi cumali iti prima sera 


Lal 


i cirri ‘ad 


— __——___ 


NotZIE INTERNE E FATTI Vari 


Lelio! mella” Gazsell x Pidmontéie del 20: 
L'illustrissimo signor sindaco di Torino rice- 
vette ieri alle oro 3 il seguente) dispaccio indi- 
rizzatogli da S. M. il Re da Valsavaranche, ore 
quattro: 
Al Sindaco della;gittà?di Torino. 

Sono sensibiligsimo alla Signoria Vostra Hm 
pel telegramma ;.cho. mi'diressa,, Favorisca ren- 
dorsi interpewto dei del ‘iujo animo grato 
presso la pitrioticà cittidinanta torinese per sì 
alla prova; di.devolo attaccamento © Jo;esprimo 
le assicurazioni della mia profonda bendvolersa: 

irronio Esanoese. 


— La, Nazione di Firenze dal 23 
annunzia, che venne arrestato il supposto au- 
tore dell’assascinio del parroco di Landa, don 
Giovanni Migliorini, il ‘euî cadavire, come ri- 
‘erkmmo a suo tempo, venne trovato in Arno. 
Gli indizi cadono su un giovane campagnuolo 
e peri.chie i) movanto sia stata Ja vendetta. 

urto. — Leggesi nella Nazione di Firenze 
del 3 È È i 

Verso il'ioe8o ‘0 imeztò pomeridiano del giorno 
decorso la' gento "ebé si -iroviva “in piziza del 
Duomo, udendo dello grida disperate, si-recava 
alla porta dello sighile che rispondo precisamente 

faccia alla colonna di S. Zanobi e vedeva un 
signore che gridava: mi hanno rovinato. Era_il 
signor Felice Coeo, agente di cimbio della nostra 
città il quale, lasciato nella mattina 11 banco, 


[bye era rimasto a custodia tn suo coimiaso eri 
ritornato varie volte, e lo avéra tritato chiuso, 
tanto che dovette servirsi, per aprire, dell'opera 
di un magnano. 

Ma'quando entrò nel banco, vide ché \il tas 
sello ove leneva chinsi tutti i valori in una va- 
ligia di eooio che portava via il giorno al chia- 
der del banco © riportava la mattina, era stato 
scassato © Ja valigia ove si contenevano valori per 
cire2 80,000 lire, era scomparsa! Mentre 
gente furio si denunziava alla Questura, 
sentava a quest’ultimo uffzio una povera/donna, 
presentando una valigia di cuoio vnota, che fu 
riconosciuta per quella dell'agente di cambio © 
cho essa aveva trovata in un angolo della chiesa 
di Santa Maria Novella. 

È inutile aggiungere. che la-(Questara.fa aui- 
ime ricerche por poter scoprire ovg si trovi 
il commesso. 


Assassinio por mandato. — Leg- 
giamo nei giornali di Milano del 22 

In seguito alla notizia dell'assassinio commesso 
ieri in vicinanza alla stazione ferroviaria di Li- 
mito, si recaromò immediatamente sul luogo il 
giudice istruttore. presso il nostro tribunale cor- 
rezionale o il sostituito procuratore del Ro 
Sighele. 

ÎI Sartorio , arrestato |, confensò d'aver veciso 
l'osto Spinelli per mandato del cognato di questi, 
che ha bottega da fornaio nel paeso stesso ove 
dimora lo Spinel 

Infatti esistevano dei rancori fra questi e il 

- motivo d'interesse. 
Sofi tanidto fu incmediatamento arrestato, essen- 
dosi raccolti gravissimi si?! sulla di lai colpa 
bilità. ” Di 

Elezioni amministrative. — “i 
scrivono da Cori, 22, che anche là nelle ele- 
zioni amministrative trionfarono i liberali | # 
nessuno dei candidati del parlito clericale, 
malgrado gli sforzi di quest'ultimo, potè eg- 
trare in Consiglio. 


NOTIZIE ULTIME 


Il telegrafo è scarso di notizie dell'i- 
truttoria del ‘processo incoato a Madrid 
per l'attentato ‘contro D. Amedeo. Molti 
arrosli furono. fatti, qualcuno fuori. della 
Spagna. 

La nolizia dell'ordito altentato‘era stata 
recata a Parigi da Londra e il” ministro 
di Spagna la trasmise al suo governo, 
poche ore prima che sì compiesse. 


Leggiomo. nella | Ga 

« Inviarono indirizzi . di congratulazione a 
S. M. il Re Vittorio Etandele, per essere le 
LL. MM. il. Re w la regina-di Spagna avven- 
turosamente scampato dall’attentato contro la 
loro vita : 

« Le Rappresentanze municipali di-Mitella, 
Caserta, Pontremoli, Acquapendente, Lucca, 
Alcamo, Oderzo, Calatafimi, Porto Msurizio, 
Trevi, Girgenti, Padova, Pesaro, Rimini, Vol- 
terra , Oneglia | Orvieto , Torre Annunziata ; 
Alba, Terni, Porto d' Anzio, Arezzo, Cre: 
mona ; 

« Le Deputazioni provinciali di Verona, 
Ancona, Padova, Ferrara , Pavia, Modena , 
Forli ; 

< La Società loperaia di Velletrì, il Corpo 
i di Bassano, la Camera di commer- 
cio di Caltanissetta. * br 

< La Deputazione provigci:.le e la Giunta del 
municipio di Milan yrono per telegramma 
un indirizzo di felicitazione alle LL. MM. il 
Re e la Regina di Spagna. » 


Dispaeci partie. dell OPINIONE 


Trevi (Umbria), 23. — Domenica, 21, 
ebbero luogo le elezioni amministrative. 

1 clericali rimasero interamente. scon- 
fitti. Concorso ‘straordinario di elettori. 

—T—————_—m- 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


+ 2. — L'Assemblea Nazionale, 
continuando a discussioge sulle tariffe, a 
provò i paragrafi dal 50 al #97 dell'arti- 
volo 4°, 

Decise quindi che la discussione delt'ifiter: 
pellanza di Belcastel sulla politica intera del j 
stovrno sarà fatte‘ dopo-la relazione sulla-fro- 
roga dell'Assemblea; "°° 


Belcastel disse che la sua interpellanza non 
implica alenn woto di sfiducia verso il go- 
verno. 


Roma, 23 luglio-=-1t ministro 41-Spagna 
ln ricevuto «| seguente ‘telegramma: da Se 
Eccellenza il ministro degli. alari. esteri, si- 
gnor Martos: 


Alene, 23. — 11 nuovo ministero non vuole 
icomoscero le trattative intavolate per la ver- 
tenza del Laurion, quindi esse furono sospese. 

La Camera sarà aggiornata; 

Madrid, 92: — S. M. il’ Resta ricevuto a 
Burgos con grande entusiasmo ; parte questa 
sera per Palencia e domani per Santander. 

Ischi, 23. — È arrivato il principe eredi- 
tario di Germanja. ° 

S. M. l'imperatore si recò subito all'albergo 
fargli una visita, la quale durò mezz'ora. 
New-York, 23. — Oro 144 38, 


BORSE DI COMMERCIO 
Titoli Parigi, 23]Ylenna23 


Obbligazioni . .. 
Dibbi. ferr. V.R.18 


Mecdita jalisna 


"tivlî 


Rendita italiama 5 "in > 


Eibisa. 1860-04 

Prestito romano Alcuni: 
Dotto Rothschild . 
Banca Nazionale italiana 
Banca Romana . ..... 


Banca Generale. .| 568 —lix 
Banca Narionalo Toscana | — — [1650 —- | 
Ianca ltalo-Garmanica . {68 50) —— | 
Azioni, Tabacchi .» . |a 


Huonî Merid. 6 


foro) 
Ei i 


Pio Ostiense . +... - 
Soci terr. di RSt Par 

ogni aa. vorsate L, 459 | 
Londra ire i 
| Erase 
Napoleoni d'ot 
Credito immobiliare 
Comp. Fondiaria ital 


GIAUOSU DINA, 1 
GOMBALDO GIOVANNI, Gerente. 


tons 


sa la 
LIQUORE. — Vedi annunzio in 4.2 pit. 
Di cima ae 


i Società 


D'INDUSTRIA.E.COMMERCIÙ 


per i materiali da costruzione naturali 
© manifatturati 


| Capitale Soelale di 4,000,068 LL. té. 
Par i dettagli vedi Programma in d:a peg. 


Compagnia Internazionale 
| DEI MAGAZZINI GENERALI" 


Dr mrivpisi*"- | 


La. sottoscrizione pubblica alle: azioni 
Compagnia Internazionale dei Magazzini 
{rali di Brindisi avendo superato “di f° 
| zioni il numero componente il capitale atal 

lito dall'Assemblea generale pér la costituziog 
definitiva. della. Società, 1° Assemblea st 
nella sus adunanza delli 48 corrente ha d 
berato che le dette 1950 azioni vengano 


stituite ai signori azioni: deri 


In base a questa deliberazione 
viene fatta nelle proporzioni seguenti 


pai 


Lo sottoscr. da 1a ‘azioni restannini 
id. 51 a 100 vengono ridotta del_54g 
id 1008 150 ia -——Il@ 
id. 151 inavanti di 


« Il Ministro di Slalo al Rappresentante 
« di Spagna a Roma, » 

Madrid, 24 \(ore 5 sera.)— « Prego Vostra 
Eccellenza di far pubblica la gratitudine delle 
LL. MM. il Rè e la Regina di Spagna e del 
Governo «per Ja manifestazione: d'amore e di 
simpatia fatta! dal: popolo romano. 

« Vogliato offrire la testimonianza del mio 
rispefto a S. M. il Re d’ Italia e l’assicura» 
zione che il criminoso’ attentato della via del 
l’Arenal ha prodotto un'esplosione di senti- 
mento d'orrore contro_i colpevoli. e d'amore 
al nostro Re ed a. tutta la sua Augusta fami- 
glia..Il popolo spagnuolo, che ha visto in que 
sto delitto nd solo un regicidio infame ima 


anche um.atticéo. contro. il ib 
congiunge sempne più nel suo pensiero la esusa 
tel Ro Coo quale. dela Distesa di Savois 


ch» in questo! modo si consolida con maggior 


forza nel -cuore ‘degli spagnuoli: >" 


Roma Ti 90 luglio 1872. 
I PROMOTORI. 


UNA” CASA: DI: commeRciO 


di Toma ricerca un giovine Tedesep che co 
nosea l'italisîio, per Ja tenuta dei Mbri è la 


corrispondenza. ge] 
Dirigersi alla Diua A. Dante Ferroni, "via 


della: Maddalena, 46 e 47. 


Tr ora 
CANDELE: PERTH ESE: 
"bce, quat ghe ve 


dalle 9 oncie alle 3 libbre; 


Li "tr di 

corotio d'Italfa a ‘modici gati. 
- Unfea dopartio in Resp 
pranica N. SG, p._ 1° (ropre«merrantno) 


RIA E COMMERCIO 


ATURALI E MANIFATTURATI 


SOCIETA’ D'INDUST 


PER I MATERIALI BA COSTRUZIONE N 


‘ divi 


i RUSPOLI, 


Den AUGUSTO dei Principi 
* Lav. Ing. LUIGI TREVELLI 
Tigognero LEOPOLDO MIROTTI, in 
Cav. FRANCESCO RATTI, pr." 
Lav. Ing. ‘FRANCESCO PÒ! 
MENOTTI CARLO, Inti 

Cav. ANGIOLO 


PROGRAMMA 


Istitati bancari, Società edificatrici, intrapren- 
ditori: privati © proprietari acquistano terreni, 


Lt 


raecélgono capitali, promelluno premi e presen- 
dano egni giorno disegni per risolvere il gravis- 
simo problema degli alloggi © degli uffizi in 
Roma. 


Ma, tolti un bag nomero di restauri e non 
molle’ fabbriche nuove, la vera ed urgento edifi- 
cain sopra vasta scala, i grandi Javori del 
Tesére' non sono nemmeno iniziati ancora. Pure, 
i materiali da cos jnno toccato già un 
prezzo di costo ele 10, e fanno assoluto 
difetto, locchè è peggio assaî, premendo vera- 
mente pelle attuali circostinzo' più il tempo che 
la moneta. 


L'industria o il commercio dei 
Formenti pg rd doveva quindi 
n he richiamare l'attenzione di vomini 
pratici, e fu costituita appunto una Società con 
Siffatto nome 0 siffatto scopo, approvata con Do- 
creto Reale in data 17 giugno. 

Mattoni, calce, massi artificiali e affissi per le 
finestre, sono i generi a cui principalmente si 
applicherà l'industria e il commercio della nuova 
Societa, e fa giù acquistata allo più convenienti 
condizioni una superficie di 70 mila metri qua- 
diraiì di terreno alla distanza di meno di un chi- 
Jomairo dalla Piazza del Popolo, per impiantarvi 
un grandioso cantiere. Fin da ora ordinarie for- 
nacé esistenti ivi producono parecchi milioni di 
mabtenî che provano l'ottima qualità d'un banco 
d'argilla capace di fornirne oltro 200 milioni, è 


raprenditore di 0] tu 
ERGO LEVI, sesto di Consiglio Direttivo della Banca Toscana. 


Auto 


rizzata con R. Decreto del 17 Giugno 1872 


SEDE SOCIALE IN ROMA - VIA IN ARCIONE, N. 77 
CAPITALE SOCIALE di 4,000,000 di LIRE ITALIANE 


deputato ‘al Parlamento Nazionale. 


INI, direttoro generale della Società Edificatrice italiana. 
capo dell'Impresa Salamanca 
imica nella 


RA, consigliere delega 


. Università di Roma. 


ibbliche. 


fra pochi mesi, mediante un perfezionato sistema 
di forni a fuoco continuo con gallerie di prosciu- 
gamento, potrà Ja Società assumere contratti per 
forniture colossali, offrendo notevoli benefizi, dopo 
aver soddisfatto Jo rilevanti commigsioni già ri- 
cevote da varie Società Edifiatrici, fra cui T'Ila- 
liana di Firenze. 

Accanto allo ampio fornaci psi materiali lato- 
rizi, sorgerà un vasto stabilimento con forza mo- 
trice a vapore per la fabbricarione di materiali 
a’cemento artificiale compresso, cioè per malto» 
nello da pavimentg d'ogni coloro, smalto © diso- 
00, per massi afbiali d'ogni forma o misura, 
servibii alle ordinario costruzioni, allo decora- 
zioni, ai marciapiedi, ecc. Con questo recente si- 
stema di cui la Società si assicurò 'a esclusiva 
privativa per tolta Ialia medianto regolare ron- 
tratto con l'inventore signor Gianoli, diventa fa- 
ele ed attuabile davvero in brevissimo 
tempo la costruzione di alloggi pei quali si 
Ù A tanto Î Municipio ed ha gi di 
concedere vantaggi d'ogni sora. E la direzione 
dello stabilimento sarà affidata allo stesso signor 
Gianoli, la cui opera personale è pure legalmente 
garantita per 10 anni alla Società. 

La vicinanza del Tevero allo Stabilimento so- 
ciale renderà facile ed economico il trasporto dei 
materiali laterizi verso molti punti di Iloma, 
massimo verso il nuovo quartiere del Testaccio, 
di eui è prossima la costruzione. 

L'acquisto di questi terreni, fauo dalla Sacietà, 
sarà una buona ed nile speculazione anche con- 
siderandoli como aree fabbricabili; infatti, esau- 
rita l'argilla, buona parte dei terreni sociali tro- 
verà acquisito: per costruirvi case, essendo for- 


ito della Società metallurgica Perseveranza. 


G 


niti d'acqua di Trevi e presentando codesta 
amena località, denominata 1" Albero bello , 400 
metri di fronto lungo la via Flaminia, che dalla 
Porta del Popolo conduce a Ponio Molle, il più 
freguentalo, il più proipero © popoloso sobborgo 
di Rome 


Oltre poi l'acquisto di parecchie cave per ma- 
teriali da costraziore, tatto è concertato per lo 
impianto d'un altro conosciuto sistema di forni a 
fuoco continuo, a pochi metri dalla stazione fer- 
roviaria di Valmontone, per cuocere calce di Mon- 
tefortino, che gode antica e meritata rinomanza. 

Infine, a rendere completa la fornitura dei mva- 
teriali da costruzione naturali e mamifatturati, la 
Società ala apprestando un ampissimo laboratorio 
can forza motrice ed ogni macchina occorrente 
per l'accurata fabbricazione di allissi per lo porte 
è finestro © relativi ferramenti, oltre a vari de- 
positi di legnami, forniture in ferro, pietre, mar- 
mi, ecc. 

Nè la Società intende limitare la sua sfera di 
azione alla sola città di Roma, quantunque essa 
oggi le presenti Je migliori condizioni allo svot- 
gimento delle suo operazioni ; anzi in questo in- 
rendimento fu gîù fatto l'acquisto della privativa 
forni Chinaglin per il Circondario di Ten 
fra breve la fahbricaziove degli Arsenati 
litari olfrirà. un largo consumo. alla produzione 
dei materiali Jaterizi. 


La Società d' In 
mercio per i matie: 
rione naturali © man spo 
ne così nudamente 0 con corredo di fatti il sno 
programina. 


. JACOPO DE 


ignore, delle Miniere. 
‘onsigliere Delegato. 


BENEDETTI, 
Cav. Avv. ENRICO SCIALOJA, Segrefario del Consiglio d'Amministrazione. 
Avv. TEODORICO BONACCI, Consulente legale. 


L'intrapresa a cai di vita, riuscirà sicuramente 
vantaggiosa al pubblico coll’ agevolare, aiutare, 
rendere meno dispendiose le costruzioni, mentre 
arrecherà ragguardevoli benefizi agli azionisti. 


Scopo o durata della Societa. 


La Società ba per jscopo : 
a) il commercio di ogni sorta di materiali 
da costruzione e da decorazione 
1) l'esercizio di tutto lo industrio per l’estra- 
zione e preparazione dei materiali naturali, per 
la fabbricazione dei materiali artificiali, e per la 
costruzione degli allissi per porte 6 finestre. 
La durata della Società è di 50 anni dalla data 
del decreto di autorizzazione. 


Interemi © dividendi. 


Le Azioni hanno diritto: 
1° All'interesso fisso del 6 per 100 pagabile 
a somestrì maturati 
$° AI 75 por 100 dei bi 
idendi annuali ; 
30 L'interesse sulle Azioni deci 
poca dei Vorsamenti. 


ni sociali ripur- 


rrorà dull'e- 


re ai portatori dello Ar 
toseriziono degli iuteressi 0 dividen 
mento dei medesimi 
Sbrietà 1 Roma, 6 nelle pri 
presso ì Banchieri corrispondenti 


città d' Ialia 


so in 46,000 Azioni ‘di Lire 230 cadauna, delle quali si emettono 4,000 sole al prezzo fisso di Lire 250- 


Condizioni della Settoscrizione. 


Avendo i fondatori ritenuto per loro 40@® 
Azioni, 4@@® soltanto vengono messe a dispo- 
sizione del pubblico al prezzo fisso di Jialiano 
Lire 150 ciascuna. 

T vorsamenti debbono essere eseguiti come segue: 


Nell'atto della Sottoscrizi 
Dal 25 al 30 agosto 
Dal 85 al 30 settembro . . 
Dal 25 al 90 ottobre . 
Dal 25 al 30 novembre 


Tore L 426 


Trenta giorni dopo l'epoca stabilita per il 5° 
Varsamenio, provio ritiro delle ricevuto provvi- 
sorio dei cinquo primi Versamenti, verrà conse- 


gi 
‘emesso dalla Società e negnzi 

Gli ulteriori Versamenti saranno ordina dal 
Consi-lio di Amministrazione mediante avvisc 
preventivo pubblicato nella Gazzetta U/fciale al 
meno un meso prima: non pot chiesto 

un decimo al mese. 

Sarà iullavia in facoltà dei sottoscrittori di pa 
gare all'epoca del So Versamento l'intero ammon- 
tare dell'Azione, come pure di continuare ad esa- 
gui dl L, 85 ciascuno. 

Sui Versumenti anticipali sarà cerrisposto l'in- 
teresse del 6 per cento annuo. 


La Sottoscrizione è aperta nei giorni 24, 25, 26 e 27 Luglio 1872 


In ROMA presso la Sede della Società, Via in Arcione, n. 77 = In FIRENZE, presso la Banca di Firenze, Via de' Buoni, n. 2, e nelle altre città d'Italia presso i corrispondenti. 


sramamem Banca di Firenze, via De|  » Banca Mutua Popolare, » Banca del Popolo | mawony Banca del Popo » Comp. Fondiaria Romana. 0 E. Deninger e C. 
Buoni, 2 ja de' Servi, 9 ù E. di S. Carrara |a Suonaconto Banca Agricola Romana iN@ anca del Popolo 
È Razoa dll Pagoda, dope » E. E. Oblieghi minano  Binca Indasir. e Comm. | mama Sedo della Bocieth, Banca Popolare s; Carlo De Fernox 
» sanova Banca Provinciale » Banca del Popolo Arcione, 77 Banca del Popoto vewknza Banca del Popolo 
Ognissanti ù Banca Industriale . Francesto Compagnoni * —» Batica Adamo Colonna. E. E. Ublioghi O Pietro Tomich 


IAZIONALE ITALIANA 


a LA 
Pulitum» dei Denti 


soci 


BANDO AI COMMERCIANTI E 


PER | 
VENDITA DI CASAMENTO IN ROMA 


AD. ASTA PUBBLICA 
Pci 


sconta iz sive vee FABBRICANTI sin! "PRINCIPE AMEDEO 


der sig. ln 


4, G. Hopp dentisn 
ded una, 
2 re essa Dott 


porsianti con capitali da lire 500 a lire 
5,000 ad un piccolo interesso e di aprire 
crediti di banca a caso rispettabili. 


Dirigersi con lettera a F. C. O. Dea- 
cone, ÎS4. Lidenball Stroes, Londra. 


di mutua assistenza fra i padri di famiglia 
per la educazione della prole 


Direzione ed Amministrazione gerirale in Mologna, Strada Castiglione, 392 
GRANDIOSO COLLEGIO-CONYITTO AMEDEO DI SAVOIA 


Gan Deereto epanato; in Camera di Consiglio dall'Eeo.mo Tribunale Civile = IN IMOLA 
li ema, Seconda Sezione, del giorno 98 Giugno 1872 veniva autoffzzata la ({ SCIROPPO LAROZE }B | Capaco di 340 alunni, ohre a tutto lo scoole elementari, ginnasiti, ieaali a teoniche 
fandita ni pubbitco [ucanio del soito desoritio fondo situato in Rema ii DI SCORZE DI ARANCIO AMARE pel parei ento delle quali pende la concessione governativa, 


STICO 1872-73 — Il D'ESERCIZIO 


e della S 
Itegno, 


premo i si 
$. Cardo al Gorso, N. 435, CIFilli, 
È i piarza di Tf Sari 


Je.il noplaseriito" Notaro residente in Roma /ncaricato x forma] 35 ami disuceesso attestano le rua 
rétò politica che nel giorno di Mercoledì, Trentupo Lagho,| 
rallo ore miadieì. antimeridiana nel di lui studio iu Piazza dil 
Spagna. 58, avrà iuogo l'incanto aprendosi la concorrenza dell'Asta sopra) 
lla somma di Lire Tialiane duerento sessaniacinguemila, insia 
srelò, restando altresi a earico del Deliberatario tutti i pesi erariali provin-| 
i è comunali ammontanti al presente ad annue Lire Ottocento vanti & cepi. 
dodici, svvertendosi che il suaccennato esperimento si effettuerà secondo le) 
lnorme preseritlo dal vigente Codiee di Procedura Civile in ordine alla vendita| 
li Imiimsobili spettanti si Mifori e salvo l'esperimento di Sesta 
vorrà. conearmere alla suddotia asta dovrà in antecedenza all'in 
[tar presso ll soltoserilto Nolru il decimo della precisata sommai 
jJemila, ossin Lire Ventiseimila cinquécénto non) 


In seguito dl 
richiamato 


Roana, 0 preso toti i Rapsre entanti 
15 toi 4 45 sete. hire, st ricer 
1 lola pi speme Amministrativa 


Ferroni vin 
Profumeria 
306, 


di Collegio steso. 


al Reggo di Fiora via del s 
Firenze presso Ia Ditia A Donto Ferroni 
vin Cavour 87, farm. L. I. Pieri via 
Condotta, farin. Janssen via Borgognis- 
6001 26, E Compaire al Regno di Flora 
via Fornabuoni, 20, farm. della Lega- 
zione Britannica via Tornabuoni, 17. 


TONICO ANTI-NERVOSO, per gua- 
tira quel malcsstre che sotto varie 
forme precede e che gua 

incipio, e falicitare Ta 


ili d'etb som minore 


piazza disponib li. Si sc evamo fu 
giore ili 12. 
la wmilua per ciasetin Convottore si è di L. 600, per due, 0 più fratelli 
© cugior im prima linea, 1 Lire 525, 

Golls seta si prosved®, nel modo più scelto e distinto, al mantenimento del 
sa’ reazione nella Scuole tutte, comprensivamente 


ANTI-PERIQPICO, togliere remili, 
| *“Csiori con © senta intermittenza, 


di coi gli amari sono gli spi 


fcimin ‘ titolo di spesa da sRaRgriarei ner i s E puoi gusti, gusragi 
I, Gialla per orme che Finta datate ITALIANI —BÌ' ronico RIPARATORE, Guitigrafi 
quinto dcbiannaosi per orna che paso d incon crt [ | RI VIAGGIATORI ce see È omne girsovici e min 


cano in Germanig, passando per Monaco, Collegio | prosyetc, a titele di convenzione, unco »1 di ui vestiario e corredo 


lato, 


«i nollo siudio del sottoscritto Notaro insieme alia Deserizi 


Agen: 

Fondo è alla nola Hello pigioni e ai documenti comprovanti la pro-|f | si rende noto che nell'Albergo delle Quat- compirio, Libri ecc, senza alira spesa cioè a carico dei parenti, 
igiediona tro Foniane è reperibilo un giovine A fui coloro cha ne faranno dimanda, sarà spedito il relativo Programma 
n totti APRE *, liano pienamente cognito di quella tapî- onde avaregdora le dettagliato c ndizioni per l' Ammiss one dell’ alapno al | 

tor ALESSANDRO BACCHETTI, Notaro di Collegio. tale, il quale si offre di guida p_sompa- Collegio Cunmip», e per grant altro si è superiormente indicato. Ì 


gno di 


Descrizione del Fando 
Società di Navigazione a vapore 


LLOYD ITALIANO 


AVVISO 


jrdino soologieo di Firenze, ora corri- 
he egli 


Il solloscritto, già vicedirettore, del R. 
spondenie del Giardino zoologico di Ansersa, previene gli amatori di volati 
filinne presso di «è (Via del Ponte delle Mosse, }u3, Firenze) 


Una gran collezione di uccelli di varie specie 


provonienti. dall’ Americe; Africa, Australia, ecc., ecc, Inoltre s'inearica di qualunque 
Commissione concernente l'acquisto di qualsivoglia specie di animali, nonchè della 
fornitura e luoghi di caccia. IPPOLITO DESMEORE 


SEME BACHI PER L’ANNO 1873 
Anno XV d'esereizio 
LA SOCIETÀ BACOLOGICA 


CIVETTA U CREMONA 


Per MESSINA, GALATZ e BRAILA 
Partirà da Genova il 5 agosto p. v; 


il muovo Piroscafo italiano denominato 


FIRENZE 


Comandato dal cap. G. GULIDI 


cari è 

SAP ta 

de tito da usarsi apscialmente 

Sani Tad Giganti ie debba SALTO 
assicura una prospera loogevità. > 


FS] 
di S, Stefano Belbo, Avvisa: 


Che, rinnondo in quest'anno la spedizione al Giapfone, apre la sottuer- 
ni carloni annu: seguenti condizie 


ll Deposito generale in ROMA Ditta A. Dante Ferroni Via detta Maddalena 46/4 COmseRDa. 
si ATEO Di Dante Soa asa Dita ria ama|È | | Questo piroscafo è fornito di eccellenti comodità per: Passeggieti, &| "Girare Fratrammme Sidbio preso ll stot murale . 
, vizraco n x sis | nilo di t 3 are Progr SikibÎle presto lì snoî incaricati, sarà pure spediti a 
3. Po Vi Dia, Goro, De lei Ge | notrà ricovero merci a nolo per i suddetti scali. dita, maioio Pero Cile eredi pela Aa 
ti raie a ti Per lo cimiiioni dirigersi 
ia. del Per maggiofi schiarimenti dirigersi alla Sede-dello Soia, via S. Giorgio, | 10 Storie 20 nce IpaciMA orta, cortei 


n. 2, Genova. ia Canoni, 10; 


< 
S. Giovanni. 


alla farigacia 


fa altri luoghi pressa li suoî incaricati. 


Tipogratta dell'OPINIONE diratto. di Ci Farbaoe, 


| 
Ì 


